ASSOCIAZIONE L’AURORA

          BERGAMO

                                           Preg.mo Sig.

                                           Sindaco di Bergamo
OGGETTO: OSSERVAZIONI ALLA VARIANTE URBANISTICA RELATIVA ALL’INSEDIAMENTO DELLA NUOVA SEDE DELLA GUARDIA DI FINANZA.
La scrivente associazione ha preso in esame gli atti relativi alla variante in oggetto posti in pubblicazione presso gli uffici comunali.
In proposito si esprimono le seguenti osservazioni:

SUL METODO

I documenti predisposti per la consultazione richiamano in diverse occasioni l’accordo di programma che ha dato origine alla variazione allo strumento urbanistico vigente. Tuttavia l’atto sottoscritto dai diversi soggetti istituzionali non è compreso, neanche tra gli allegati e la cosa potrebbe rendere meno comprensibile il significato dell’operazione.

L’Amministrazione comunale ha utilizzato, naturalmente, il periodo breve di pubblicazione consentito dalla normativa regionale, cioè quindici giorni di pubblicazione e quindici per le osservazioni.
In proposito si fa osservare che i quindici giorni relativi alla pubblicazione cadono  all’interno di due ponti festivi collegati (25 aprile e 1° Maggio). Considerata la portata qualitativa e quantitativa dell’intervento, nonché il livello di modifica introdotto al PRG, sarebbe stato più utile proporre un periodo diverso.
    NEL MERITO
L’Amministrazione Comunale ha deciso di insediare la nuova Accademia della Guardia di Finanza su un’area agricola destinata a parco, sottraendo a questa finalità oltre 200.000 metri quadrati di superficie che dovrebbe essere invasa da circa 190.000 metri cubi di edificazione.

Si prevede che la nuova struttura sarà utilizzata da almeno ottocento persone che vi graviteranno in maniera fissa, oltre ai mezzi di servizio necessari. 
Si tratta di una scelta chiaramente destinata a peggiorare la qualità urbana della Città perchè:
- Si pone in controtendenza rispetto ad una gestione sostenibile del territorio in un momento di cambiamenti climatici che indurrebbero a preservare le aree verdi per contrastare o, almeno, limitare i fattori d’inquinamento in crescita.
- Si manifesta una chiara contraddizione non solo e non tanto con il programma amministrativo della Giunta ( che ne risponderà politicamente), ma soprattutto con l’equilibrio urbanistico tracciato dal Piano Regolatore Generale che ha assegnato a quel pezzo di territorio una funzione importante.

- Invece di procedere alla realizzazione di interventi prioritari già previsti come, ad esempio, il Bosco Urbano in via San Bernardino, nel Parco Ovest o il Parco Sud , si riversano circa 200.000 metri cubi in un’area strategica per l’ambiente e il paesaggio cittadino.

- La localizzazione scelta dal Comune si presenta infelice da ogni punto di vista.

- In tutte le città si pone la questione del recupero delle aree e delle caserme dismesse e, invece, a Bergamo si costruiscono nuove caserme su aree agricole.

- L’Amministrazione dovrebbe ricordare che il Ministero Delle Finanze ha già prodotto uno sfregio indelebile al territorio bergamasco con la costruzione del tristemente famoso ex Centro Servizi di via Azzano. Un conglomerato di cemento

abbandonato al degrado e all’incuria. 
Al momento della progettazione di quell’edificio i politici affermarono che i bergamaschi potevano considerarsi fortunati perchè la comunità avrebbe goduto di cospicui benefici provenienti dal nuovo insediamento.
Ora lo stesso Ministero torna alla carica con una nuova proposta tesa ad occupare terreni destinati a parco agricolo, proposta supinamente accettata dal Comune che, in tal modo, antepone le richieste ministeriali rispetto all’interesse generale dei cittadini che chiedono migliori condizioni di vivibilità.
Il nuovo insediamento riguarda una struttura militarizzata che dialogherà poco con il quartiere e se qualcuno non è convinto di questa realtà può verificare con i cittadini della zona di Santa Lucia dove è ubicata attualmente l’Accademia.
Accordo di Programma sottoscritto il 27.12.2005.

E’ facile rilevare che gli impegni assunti dal Comando Generale della Guardia di Finanza (art. 3 e art. 4) sono generici e tali da negare ogni valore negoziale allo stesso accordo di programma.

Si legge che il Corpo si impegna......”affinché il Comando Accademia formalizzi con la medesima Amministrazione Comunale apposito documento che disciplini l’utilizzazione da parte della cittadinanza delle strutture didattiche e sportive realizzate.”  Quindi, un generico impegno a definire un documento, senza individuazione alcuna delle modalità di fruizione degli impianti sportivi da parte dei cittadini. 

In proposito non può definirsi rassicurante l’esperienza precedente ( e attuale) relativa alla disponibilità degli impianti sportivi per i cittadini del quartiere di Santa Lucia. Dove di visibili ci sono solo cartelli che richiamano l’attenzione dei passanti sulla prossimità di zona militarizzata.
Nel capitolo successivo si legge che: “L’Agenzia del Demanio, in relazione agli immobili che verranno ad essa riconsegnati , si impegna, in caso di alienazioni degli stessi, a garantire all’Amministrazione Comunale, ove previsto dalle legislazione vigente, l’esercizio del diritto di prelazione.

Nulla di più aleatorio poteva essere pensato per un atto negoziale. Un impegno generico senza citare i cespiti e legando tale impegno al rispetto di una normativa non individuabile, così come non lo è il periodo di riferimento.

Alla luce di quanto sopra evidenziato, il documento del 27 dicembre 2005 ha in sé più le caratteristiche di un “documento di intenti” che di un accordo di programma. 
Fatta eccezione, chiaramente, per i metri quadrati da sottrarre al parco e destinare all’edificazione.
                                                Il presidente

                                              ( Luigi Nappo )

    Bergamo, 23 maggio 2007
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